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Gerusalemme. «L’annessione della Striscia di Gaza equivale alla distruzione di Israele. L’annessione 
della Cisgiordania è la stessa follia. Gaza deve essere amministrata dai Palestinesi». Se in Israele c’è un 
uomo capace di attirare critiche unanimi da parte di due fronti con posizioni inconciliabili, Governo e 
parte dell’opposizione, questo è Yair Golan.  

Generale riservista fino a maggio, prima che il ministro della Difesa Katz 
ordinasse che non indossasse più la divisa, Golan è il fondatore dei 
«Democratici», il nuovo partito politico che raccoglie la sinistra israeliana e 
continua a crescere tra quegli elettori che chiedono la fine della guerra e la 
liberazione di tutti gli ostaggi. «Israele è sulla strada per diventare uno Stato 
paria, come lo fu una volta il Sudafrica» aveva dichiarato in maggio. «Uno Stato 
sano non uccide i bambini per hobby». «È un incitamento oltraggioso contro i 
nostri soldati e contro lo Stato di Israele», aveva tuonato il premier Netanyahu. 
«Deve essere ostracizzato dalla vita pubblica», aveva minacciato il ministro della 
Difesa Israel Katz. Il ministro delle Comunicazioni Shlomo Karhi non aveva 
esitato a definirlo «un terrorista». Nessuno, tuttavia, ha dimenticato quando, la 
mattina del 7 ottobre 2023, Golan, di sua volontà, si precipitò in auto per unirsi 

alle operazioni di salvataggio dei superstiti del massacro alla Nova Music Festival. Salvò sei giovani e 
uccise diversi estremisti di Hamas.  

Generale, come giudica l’operato del Governo israeliano?  

A questo terribile Governo dico che combatteremo con determinazione per cambiare rotta, per fermare 
questo corso distruttivo. Noi siamo i veri sionisti. Tutte le persone che sono qui adesso (davanti all’ufficio 
del premier), sono i veri sionisti. Persone che vogliono dignità, onore e una vita normale. Tutto ciò oggi 
in Israele è quasi impossibile a causa di questo Governo aggrappato a una visione messianica estrema, che 
non ha alcun legame con la realtà e che punta all’annessione della Striscia di Gaza. La quale 
probabilmente significherebbe la distruzione di Israele. La Knesset ha votato a favore per annettere anche 
la Cisgiordania. Tutto ciò fa parte della stessa follia. 

Il vostro obiettivo è mettere fine alla guerra e liberare tut ti gli ostaggi. E il futuro della Striscia?  

Avremmo potuto avere un accordo per gli ostaggi più di un anno fa. È sempre lo stesso accordo: un 
cessate il fuoco permanente, la liberazione degli ostaggi, la liberazione dei prigionieri palestinesi e il ritiro 
dell’esercito dalla maggior parte della Striscia di Gaza. 

Cosa lo impedisce?  

I diversi aspetti di questo possibile accordo sono sul tavolo da mesi, ma Netanyahu e il suo Governo si 
rifiutano di accettarlo e si rifiutano di liberare gli ostaggi, facendoli vittime di questa guerra. Vogliono 
restare al potere e sbarazzarsi dei loro problemi giudiziari, in modo da mantenere viva questa loro visione 
messianica e folle. 

È favorevole alla liberazione del palestinese Marwan Barghouti? 

Non è il momento ora di entrare nei dettagli. Non si tratta di questa o quella persona. Dopo molti colloqui 
con figure arabe di spicco, posso assicurare che il mondo arabo è disposto ad assumersi la responsabilità 
della ricostruzione della Striscia. Esistono palestinesi moderati che possono formare un governo moderato 
per Gaza. Si può fare, ma dobbiamo andare avanti con qualcosa che traduca tutti i risultati militari in una 
vera politica, in una vera diplomazia. Dobbiamo fermare tutto questo. 

Cosa pensa della fame a Gaza? Il Governo continua a negarla. 

Posso dire che non c’è alcuna intenzione di precipitare la Striscia di Gaza in una situazione miserabile. 
Malauguratamente, a causa della guerra in corso, la sofferenza nella Striscia di Gaza ha raggiunto livelli 
inaccettabili. Quindi, ripeto, dobbiamo porre fine alla guerra. 


